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DSM IV - American Psychiatric Association. Washington, 1994DSM IV - American Psychiatric Association. Washington, 1994
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STUDY POPULATION
Cohort of Bari-Casamassima

704 subjects, randomized 

Population sample - 1st wave (1992-1993) 
ALL SUBJECTS

278 (M 133, F 145) out of 704 – Mean (± SD): 74 ± 4 yrs
Population sample - 2nd wave (1995-1996)

186 (M 89, F 97 ) out of 278 – Mean (± SD): 73 ± 4 yrs
Population sample - 3rd wave (2000-2001)

COMPLETERS
95 (M 51, F 44) out of 278 – Mean (± SD): 71 ± 6 yrs
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POPOLAZIONE ILSA

1) L’Intake energetico di MUFA è stato del 17.6%,  
l’85% del quale derivato dall’olio di oliva 

2) Il consumo medio di olio di oliva è stato 46 g/die 
(range 12.6 - 131.1 g/die)
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1) L’Intake energetico di PUFA è stato del 3.0 %,  

2) Il consumo medio di PUFA è stato 7.4 g/die 
(range 1.5 - 27.8 g/die)
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nella popolazione anziana

2. Una presenza rilevante di anti-ossidanti naturali (tocoferoli
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nei confronti dell’ossidazione del doppio legame dei MUFA

3. Alterazione nella composizione e nella fluidità delle
membrane neuronali

4. Effetti antinfiammatori dei MUFA
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Burro 8 37 34 36 52 11 1

Margarina 42 25 20 25 2 - -

Olio di oliva - 8 9 7 10 26 49

Altri grassi 3 4 17 3 - 9 1

% di calorie 39 43 45 43 37 34 28
dai lipidi
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1. Struttura e fluidità di membrana
Gli acidi grassi insaturi della dieta modificano la 
fluidità di membrana nel cervello, particolarmente
delle membrane sinaptosomali che regolano la 
trasmissione neuronale.
Jones C.B. et al. Neurochemical Res. 1997; 22: 663-670
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Gli acidi grassi insaturi essenziali (EFA) modulano
l’attività dei recettori dei neurotrasmettitori
(recettori colinergici, nicotinici, muscarinici, 
adrenergici, dopaminergici e NMDA).
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Gli EFA modulano i canali ionici (calcio, cloro e 
potassio), che sono essenziali per la trasmissione
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Un elevato intake di MUFA abbassa:

1) La responsività tissutale alle citochine

2) L’espressione della ICAM1 da parte delle cellule 
mononucleate

3) L’espressione della VCAM1 da parte delle cellule 
endoteliali (- 40%)
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n-3 PUFA
Diversi studi pubblicati su soggetti in età pediatrica hanno messo in 
evidenza che l’allattamento al seno, il quale porta alla più alta 
concentrazione di n-3 PUFA (acido docosaesaenoico, DHA) nel 
cervello, o un supplemento  di n-3 PUFA, è correlato ad una 
migliore performance cognitiva in età avanzata. 

Infine, c’è anche un evidente associazione tra carenza dietetica di 
n-3PUFA e cambiamenti nella funzione corticale dopaminergica.
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Delion S, J Nutr 1994;124:2466-76.
Williams P. et al Lancet 1998;352:688-91.
Delion S, J Nutr 1994;124:2466-76.
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n-6 PUFA
Mentre si descrivono possibili meccanismi biologicamente plausibili 
che correlano n-3 alle funzioni cognitive, il possibile ruolo degli 
n-6 PUFA sulle stesse funzioni, risulta ancora controverso.
Il rapporto tra l’intake dietetico di n-3/n-6 può influenzare il ruolo 
potenziale dei PUFA sull’ARCD. 
Il rapporto ottimale di n-6:n-3 potrebbe essere <5;1.
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Evidence from prospective population-based studies on the possible
effects of antioxidant compounds and B-vitamins

on cognitive functioning and dementia
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- Uno studio recente ha suggerito una associazione inversa dei MUFA 
ed una associazione positiva dei PUFA con il rischio di cancro mammario.
Wolk A, et al. Arch Intern Med 1998;158:41-45.

- I MUFA della dieta ma non i PUFA, insieme ad una leggera riduzione 
nell’intake in SFA, abbassano in modo significativo il dosaggio giornaliero
di antipertensivo richiesto.
Ferrara LA, et al Arch Intern Med 2000;160:837-42.

- L’olio d’oliva può avere un effetto protettivo sullo sviluppo del cancro 
del colon-retto
Stoneham M, et al. J Epidemiol Community Health 2000;54:756-60.

- inoltre la funzione endoteliale potrebbe essere influenzata mediante 
sostituzione di una dieta ricca in SFA con un’altra ricca in MUFA, 
o con un basso   contenuto in grassi, abbassando i livelli plasmatici 
C-totale e C-LDL nonché di P-selectina, uno dei parametri biochimici che 
caratterizzano la funzione endoteliale.
Fuentes F, Ann Intern Med 2001;134:1115-19.
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di antipertensivo richiesto.
Ferrara LA, et al Arch Intern Med 2000;160:837-42.

- L’olio d’oliva può avere un effetto protettivo sullo sviluppo del cancro 
del colon-retto
Stoneham M, et al. J Epidemiol Community Health 2000;54:756-60.

- inoltre la funzione endoteliale potrebbe essere influenzata mediante 
sostituzione di una dieta ricca in SFA con un’altra ricca in MUFA, 
o con un basso   contenuto in grassi, abbassando i livelli plasmatici 
C-totale e C-LDL nonché di P-selectina, uno dei parametri biochimici che 
caratterizzano la funzione endoteliale.
Fuentes F, Ann Intern Med 2001;134:1115-19.
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n-3 PUFA
Gli introiti energetici di n-3 PUFA provenienti dal pesce riduce il
rischio di coronaropatia, probabilmente prevenendo le aritmie
cardiache e la morte improvvisa dopo infarto del miocardio
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n-6 PUFA
Al contrario, in animali da laboratorio , I PUFA n-6 possono
promuovere la carcinogenesi chimica e sopprimere l’attività del 
sistema immunitario. 

Inoltre limitati studi epidemiologici suggeriscono che elevati consumi
di PUFA possono incrementare il rischio di cancro nell’uomo, 
aterosclerosi e ipertensione.
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MILD COGNITIVE IMPAIRMENT (MCI)MILD COGNITIVE IMPAIRMENT (MCI)

CRITERI DIAGNOSTICI 
Disturbi di memoria soggettivi confermati da una 
persona vicina al paziente.

Disturbo mnesico stabilito con test neuropsicologici 
standardizzati e con adeguati dati normativi per 
età e scolarità

Assenza di demenza

Status cognitivo normale (Mini Mental State Examination)

Status funzionale normale (Activities of Daily Living)

Petersen et al Arch Neurol 1999;56:303-308Petersen et al Arch Neurol 1999;56:303-308


